
N
el leggere le recipro-
che precisazioni sul 
“Bond trentino” di 
Manzana e di Manto-

van, noi scegliamo di stare 
dalla parte dei cittadini, or-
mai molto provati dagli ef-
fetti di una pandemia sanita-
ria che, a detta degli esperti, 
si protrarrà anche per gran 
parte del 2021 e le cui conse-
guenze economiche proba-
bilmente si protrarranno 
ancora più in là. Il dibattito 
sul cosiddetto “Bond dei 
cittadini” deve avere come
>Segue a pagina 9

C
aro direttore Paolo 
Mantovan, caro pre-
sidente degli indu-
striali Fausto Manza-

na, mi riferisco a quanto 
pubblicato da Voi sul “Tren-
tino” di ieri e mi permetto 
di sottoporre alla vostra at-
tenzione alcune sottolinea-
ture. Sicuramente occorre 
avere una visione politica 
del futuro: allo stesso tem-
po (non successivamente!) 
occorre studiare quali stru-
menti finanziari siano di-
sponibili. 
>Segue a pagina 9

TRENTO. Ianeselli chiede massi-
ma responsabilità ai cittadi-
ni:  «Valuteremo gli  effetti  
delle misure già in atto».
>Gianluca Marcolini a pag. 15

Il sindaco di Trento

Ianeselli si prepara
al lockdown
per il capoluogo

Il caso della settimana

Monaco-Riva in treno
Il sogno ora è possibile

I lettori in prima

GRAZIE AL
PERSONALE
DELLA RSA
I PARENTI DEGLI OSPITI

A Romeno

Scappa dopo
l’incidente:
preso dai droni
> Il servizio a pagina 31 

Rezza: «Dopo il Covid
gli anticorpi resistono»
L’analisi dell’esperto. Cauto ottimismo del responsabile 
del Dipartimento prevenzione del Ministero della sanità sui controlli 
effettuati su chi si era contagiato in 5 Comuni trentini > Valentina Leone a pag. 14 

Sosta gratis

Italcementi,
parcheggio
da 430 posti
> Gianluca Marcolini a pag. 20 

I test rapidi svelano
migliaia di contagiati
L’epidemia. Boom di positivi nei dieci comuni più grandi del Trentino: ecco tutti i dati
Intanto ieri i morti sono stati 15, il dato più alto di questa seconda ondata. In terapia intensiva
ci sono 31 pazienti. Fugatti: «Noi trasparenti sui tamponi, il dato critico viene dai ricoveri»

• Franco
Ianeselli

TRENTO. «Mai come ora sussisto-
no le condizioni per finanziare il 
collegamento ferroviario Rove-
reto-Riva del Garda. Ma solo a 
patto che si coinvolga lo Stato e 
l’Europa». Lo spiega l’ex asses-
sore ai trasporti Mauro Gilmozzi 
adesso che l’ipotesi è divenuta 
concreta con la decisione di Fu-
gatti di farne il fulcro del bond 
provinciale. Ci si riuscirà?
>Luca Petermaier a pagina 16 • Un rendering del 2013

I
n rappresentanza dei pa-
renti degli ospiti della RSA 
Via Veneto, desideriamo 
ringraziare pubblicamen-

te tutto il personale per il 
gran lavoro che tutti stanno 
facendo per il bene dei nostri 
cari. Capiamo il dolore di chi 
perde un proprio caro in que-
sta drammatica situazione 
>Segue nelle lettere a pag. 8

• Giovanni Rezza

• Il cimitero di Trento • Rino Carli

TRENTO. Si è spento a 83 anni 
Rino Carli, costruttore, ex ma-
nager  del  gruppo  guidato  
dall’imprenditore Bruno Gen-
tilini  e  papà di  Marcello,  ex  
consigliere provinciale dell’U-
dc che ha corso come candida-
to sindaco anche alle recenti 
elezioni comunali. Carli è sta-
to colpito da arresto cardiaco 
dopo che era stato ricoverato 
in seguito a una caduta. 
>Il servizio a pagina 17

Il lutto a Trento

È morto a 83 anni
il costruttore Rino Carli

P
uò esistere un “vacci-
no spirituale” contro 
il virus? Se lo chiede 
lo scrittore David 

Grossman. È la medesima 
domanda che mi pongo dal 
momento in cui Covid 19 è 
entrato nelle nostre vite. Io 
penso che un “vaccino spiri-
tuale” esista
>Segue a pagina 9

Ingiustizie crescenti

VORREI
UN VACCINO
SPIRITUALE
PATRIZIA BELLI

Sommando molecolari e antigenici, 2235 positivi a Trento
• Non sarà un dato ufficiale, ma quello del rapporto tra tamponi molecolari e tamponi antigenici dei principali 
comuni trentini dà l’idea della diffusione dei contagi in tutta la Provincia. Il numero dei test rapidi è quasi ovunque 
molto superiore, in alcuni comuni anche di cinque volte, rispetto ai tamponi tradizionali. Intanto Fugatti difende 
l’operato della Provincia: «Noi limpidi sui tamponi: i dati critici sono i ricoveri». > Cordellini alle pag. 13, 14, 15

TRENTO. Nessuno poteva prevede-
re ciò che stiamo vivendo, tutta 
la sofferenza per le troppe vitti-
me di questa pandemia. Un prez-
zo altissimo al Covid. E fra le tan-
te conseguenze di questa situazio-
ne, c’è anche la necessità, per il 
Comune di Trento, di incremen-
tare il “capitolo” del bilancio ri-
guardante la prenotazione di spe-
sa per il servizio di trasporto delle 
salme da e per altri Comuni.
>Il servizio a pagina 15

Effetto pandemia

Aumentano le spese
per il trasporto funerario

LO SPIRITO
AUTONOMISTA
DEL BOND
WALTER ALOTTI

SERVONO
VISIONE
E STRUMENTI
RICCARDO LUCATTI
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A
nche se non so dire se sarà positivo, 
tanta è la crudeltà della pandemia. 
Che stiamo vivendo una situazione 
epocale, è indubbio. E se archiviamo 
la retorica del “ne usciremo tutti mi-

gliori” rimane l'interrogativo di quanto e di 
come la prossimità della morte modificherà il 
nostro intendere la vita. 

Nutro forti timori per i diritti civili di tutti. 
Ogni giorno scorrendo i giornali mi prende lo 
sconforto: le donne continuano a morire per 
femminicidio, il terrorismo non si ferma, in-
numerevoli sono gli attacchi alla libertà d'e-
spressione, indecente l'abisso tra i grandi ric-
chi e i grandi poveri, e poi razzismo, omofo-
bia... 

La violazione dei diritti umani è senza fine. 
Tappe che si credevano conquistate vengono 
annullate. È sbagliato credere che un diritto 
per il quale si è a lungo lottato rimanga tale. 
Non è così, può essere eroso. Diventare rinun-
ciabile. E non c'è soluzione se non la resisten-
za. Resistenza totale. Dobbiamo credere 
nell'umanità: grande parola ma che possiamo 
riassumerla in un semplice “noi”. Crediamo-
ci in quel noi perchè se si spegne questa scintil-
la nulla ci rimane. 

Avere fiducia nell'uomo, nell'umanità tut-
ta, è il salvacondotto della speranza che ci per-
mette di credere nelle nostre relazioni di ami-
cizia e amore, altrimenti è il buio. Totale oscu-
rità. 

Denunciamo tutte queste inique disegua-
glianze. 

Qualcuno lo deve pur dire che è disumano 
mettere all'angolo i vecchi.

Qualcuno lo deve pur dire che ci sono i “mi-
racolati” e i “dannati” del Covid. Che il virus 
ha creato un solco ancor più profondo tra que-
ste categorie. Il lavoro è il discrimine ci sono i 
“privilegiati”(contratti stabili) e gli “abban-
donati” (le innumerevoli partite Iva (che non 
possono ammalarsi, che non hanno alcun trat-
tamento fine rapporto, che non vengono rico-
nosciuti nei vari contributi pro Covid, e pen-
so anche ai miei tanti giovani colleghi).

Io le vedo crescere queste diseguaglianze, 
ne sono devastata e mi aggrappo alla parola, 
ai libri, alle storie che contengono un soffio di 
umanità. 

Amo molto una frase di 
Sant’Agostino: «La 
speranza ha due bel-
lissimi figli: l’indi-
gnazione e il co-
raggio. L’indi-
gnazione per le 
cose che non 
vanno. Il co-
raggio per cer-
care di cam-
biarle» 

* scrittrice

I
l dibattito sul cosiddetto “Bond dei cittadini” deve avere come 
unico scopo il miglioramento dell’attuale e futura condizione 
dei cittadini stessi. E se siamo qui a parlarne, se la questione è il 
mezzo o il fine, significa che da troppo tempo si è forse un po’ 
perso il principio che dovrebbe vedere una quotidiana equazio-

ne tra “pago le tasse” e utilizzo a favore dei cittadini delle medesi-
me.

L’occasione del “Bond dei cittadini” arriva proprio al momento 
giusto, soprattutto per riportare “in carreggiata” il principio di cui 
sopra.

L’economia frena, bisogna gestire l’emergenza ma anche pro-
grammare la ripartenza: poiché in gran parte le risorse pubbliche 
in questa fase di emergenza servono per tenere a galla la barca ero-
gando denaro a pioggia, mancano le risorse per affrontare quegli 
investimenti strategici che dovrebbero permettere di traghettare il 
Trentino verso un nuovo sviluppo economico una volta passata la 
pandemia. È necessario trovare nuove forme di finanziamento de-
gli investimenti (la BEI non finanzia tutto e la PAT ha già sfruttato 
quasi al massimo lo strumento, i mercati finanziari ci hanno già pre-
stato molto). In un periodo di tassi azzerati e in certi casi negativi e 
il contemporaneo successo anche dell’ultima emissione di obbliga-
zioni italiane collocate per miliardi di euro, dimostrano che la liqui-
dità da investire è ancora molta ed i recenti dati del Trentino dimo-
strano che i cittadini sono ancora alla ricerca di strumenti finanzia-
ri che raccolgano la loro fiducia oltre che i loro risparmi. Finora i 
cittadini hanno avuto solo le elezioni politiche provinciali e comu-
nali per mostrare concretamente il loro attaccamento all’autono-
mia ora, oltre a riceve i contributi, è possibile dimostrare lo spirito 
autonomista anche nella sottoscrizione dei “Bond dei cittadini”, 
soprattutto se la politica sarà chiara nella tipologia di investimenti 
che andranno a finanziare. Si crea una sorta di “democrazia diretta 
finanziaria” dove il cittadino, a seconda della corsa alla sottoscrizio-
ne, da in pratica anche un giudizio di gradimento sull’opera finan-
ziata.

Ricordiamo che già in passato, ad esempio nel mondo della coo-
perazione, vi sono state realtà importanti (es. gruppo Mezzacoro-
na) che hanno visto l’emissione di forme di debito sottoscritte con 
successo dai soci stessi perché vedevano in questa forma di sotto-
scrizione un valido strumento di impiego dei propri risparmi, pro-
prio nella realtà del territorio di cui erano soci e sostenitori degli 
stessi investimenti.

Capiamo inoltre perché, agli occhi degli imprenditori trentini 
suoni un po’ strano che la Provincia utilizzi i loro stessi strumenti 
di raccolta di denaro dai cittadini. Molti imprenditori trentini, tra 
cui la stessa GPI di Manzana, florida azienda da centinaia di milioni 
di euro di fatturato e da milioni di euro di utile ha visto i propri mini-
bond sottoscritti dal Fondo Strategico Trentino che ha creduto nei 
suoi piani di investimento aziendali. Ora anche Manzana, nella sua 
veste di semplice “cittadino”, se crede nei programmi di investi-
mento della Provincia, potrà sottoscrivere i “Bond dei cittadini” 
provinciali che, anche se seppur indirettamen-
te, potranno portare beneficio, oltre che 
al Trentino stesso, anche alle sue azien-
de. Stesso discorso anche per gli altri 
imprenditori trentini che, sempre 
nei panni dei semplici “cittadini” 
potranno dimostrare che credo-
no negli investimenti decisi dal-
la politica provinciale e non 
solo quando sono, sotto forma 
di contributi, a favore delle lo-
ro aziende.

* segretario generale Uil del Trentino

I
nfatti dobbiamo agire in paralle-
lo cioè dobbiamo sviluppare 
contemporaneamente i due 
aspetti (visione e strumenti), 
non uno dopo l’altro: è un lusso 

che non ci possiamo permettere!
Quanto alla visione sono un po’ 

pessimista, perché spesso mi pare 
di assistere ad una campagna elet-
torale permanente, con “visioni” 
(si fa per dire “visioni”) di breve 
periodo (elettorale) e non ad una 
Visione mirata alle prossime gene-
razioni (Alcide Degasperi docet).

Quanto a un possibile strumen-
to, i BOP - Buoni Ordinari Provin-
ciali da emettersi ex art. 35 della L. 
724 del 23.12.1994 osservo un pri-
mo loro aspetto, e cioè che essi so-
no “territoriali” in quanto è la fi-
nanza che ne deriva ad essere tale, 
vincolata com’è dalla legge all’ese-
cuzione di opere pubbliche locali: 
non sono territoriali in quanto la 
loro sottoscrizione sia riservabile 
solo ai cittadini residenti. Infatti 
ciò sarebbe contro ogni regola UE, 
fra l’altro anche a causa del loro 
rendimento e tassazione privilegia-
ta; produrrebbe un drenaggio dei 
depositi bancari locali con danno 
per le nostre banche; impedirebbe 
di beneficiare dell’apporto di inve-
stitori “di fuori” (italiani ed este-
ri). Nè vi sarebbe da temere che i 
sottoscrittori “da fuori” conver-
tendo i loro titoli in azioni delle 
Spa di scopo (possibilità prevista 
dalla legge citata) possano diventa-
re i “padroni” delle SpA di scopo 
locali, perché attraverso la gestio-
ne degli aumenti di capitale da ef-
fettuarsi con altri mezzi finanziari 
(ad esempio: Recovery Fund) o 
con il conferimento di altre azioni, 
si può ottenere che le SpA di scopo 
restino a maggioranza azionaria 
locale. Piuttosto, aspetti da curare 
sono: la contemporaneità delle va-
rie azioni di marketing dell’offerta 
sul mercato; la dimensione del ta-
glio unitario del titolo; l’ammonta-
re massimo sottoscrivibile da cia-
scun investitore.

Un secondo aspetto sul quale 
non ci si è soffermati è che i 
BOP potrebbero essere 
emessi in forma irredimi-
bile, ovvero non avere 
una scadenza di rimbor-
so e quindi essere Titoli 
di Rendita e non titoli 
di debito. Ciò torne-
rebbe a vantaggio del 

livello dell’indebitamento pubbli-
co (che non aumenterebbe!) e de-
gli investitori che potrebbero rice-
vere un rendimento superiore a 
quello dei BOP redimibili che oggi 
è pari a +1% rispetto ai titoli di Sta-
to. La mancanza di una data di sca-
denza non impedirebbe agli inve-
stitori di disinvestire vendendo 
sul mercato i loro titoli, il cui valo-
re potrebbe essere adeguato al suo 
andamento ove – ad esempio – 
fossero stati emessi in parte a tas-
so di rendimento fisso e di parte a 
tasso variabile, ad esempio all’ Eu-
ribor + uno spread che potrebbe 
collocarsi sull’1-2%. In questo mo-
do, nel caso di crescita dell’infla-
zione e di rialzo dei tassi la tran-
che a tasso variabile potrebbe co-
prire il rischio di oscillazione del 
tasso, mantenendo fra l’altro la 
quotazione del titolo di base su 
livelli intorno alla parità nomina-
le (così come avvenuto per anni 
con i CCT, anche nelle fasi di mag-
gior tensione inflattiva). In quan-
to poi titoli di Rendita non sono 
un debito, presentano un notevo-
le un plus rispetto ad eventuali 
prestiti BEI.

Quanto ad una generica critica 
del concetto di “mancanza di sca-
denza”, si osservi che la legge cita-
ta stabilisce la loro scadenza mini-
ma (5 anni) e non quella massina 
ed inoltre che i BOP – come si è 
detto - sono convertibili in azioni 
delle relative SpA di scopo, le qua-
li ovviamente non sono azioni a 
scadenza. Quindi il concetto in 
una certa misura è già insito negli 
attuali BOP redimibili.

Ricordo che il 25 agosto scorso 
Banca Intesa Sanpaolo ha emesso 
750 milioni di propri Titoli Rendi-
ta Irredimibili ricevendo richieste 
di sottoscrizione per 6,5 miliardi.

In materia di emissione di BOP, 
la Provincia dovrà contattare la 

Consob ed il Ministero: 
suggerisco che pro-

ponga la possibilità 
di emette BOP irre-
dimibili.

* coordinatore del 
“Tavolo di 

Lavoro 
Finanza ed 

Economia 
Mista” di 
Italia Viva 
Trentino

SEGUE DALLA PRIMA

VORREI IL VACCINO
SPIRITUALE

PATRIZIA BELLI *

LO SPIRITO AUTONOMISTA
DEL BOND TRENTINO

WALTER ALOTTI *

SERVONO VISIONE E STRUMENTI
SÌ AI BOND IRREDIMIBILI

RICCARDO LUCATTI *
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